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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)

Ipotesi progettuale e avvio della sperimentazione

Progetto Forum, LMU München
Nome docente/operatore: Elena Gallo
Contesto formativo: universitario LMU München, Germania (per maggiori informazioni v. relazione finale: “Milano_relazione_eg.doc”)
Profilo del gruppo (aspetti qualitativi e quantitativi)

I destinatari sono stati studenti universitari di livello medio-avanzato (approssimativamente B1) di due tipi diversi: 

a. studenti che hanno scelto di studiare l'italiano in modalità di “apprendimento autonomo” (Verbindliches Selbstlernen) in un laboratorio multimediale, vale a dire utilizzando un supporto multimediale come risorsa principale per il loro apprendimento linguistico 

b. studenti iscritti a normali corsi di lingua “in presenza” al Centro Linguistico dell'Ateneo della LMU a Monaco di Baviera.

Peculiarità

Risorse: piattaforma e-learning, creazione di un Forum: comunità virtuale, 

uso delle tecnologie di comunicazione a scopo didattico, v. “Milano_relazione_eg.doc”
L’ipotesi progettuale

Tematica

Scuola: insegnanti motivanti
Mafia: vivere in realtà mafiose, esplorare la funzione della scuola in simili contesti, dimensione locale italiana e globale della mafia
v. “sperimentazione VSL_prima versione.doc”

Mappa concettuale : v. “mappa concettuale_Gallo.doc”
Sequenze selezionate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione ipotizzata)
“Pensare con la propria testa”, dal film Alla luce del sole, nel DVD tema 1 “Crescere”, capitolo “Maestri di vita” 
Obiettivi primari 
· usare lo spunto della mafia per coinvolgere gli studenti nell’espressione libera in L2 delle loro opinioni e sostenerli quindi nello sviluppo della produzione (scritta)
· promuovere l’autonomia degli apprendenti

Sottobiettivi 
· fornire input sulla lingua e sulla cultura  italiana: in questo senso il contesto di apprendimento dell’italiano come lingua straniera è molto vincolante, in quanto genera la necessità di offrire materiale sulla cultura italiana con cui i discenti altrimenti non vengono facilmente in contatto - molti materiali dei DVD di Viaggi nelle storie non erano pertanto adatti in quanto film non italiani.

· far riflettere sulla funzione della scuola e sulla loro idea di insegnanti motivanti

· offrire materiale motivante ed attuale, nella fattispecie un libro attuale sul tema mafia e  un sito internet su un’iniziativa antimafia  
· far prender coscienza delle dimensioni globali della mafia

· a livello d’ambiente d’apprendimento: utilizzare le nuove tecnologie di comunicazione per l’apprendimento linguistico
Il percorso realizzato e ridefinito

Mappa concettuale “mappa concettuale_Gallo.doc” 
Obiettivi 

· promuovere l’autonomia degli apprendenti/il lavoro autonomo

· usare lo spunto della mafia per coinvolgere gli studenti nell’espressione libera in L2 delle loro opinioni e sostenerli quindi nello sviluppo della produzione (scritta)

Sottobiettivi 

· fornire input sulla lingua e sulla cultura italiana (v. ipotesi progettuale)

· far  riflettere sulla loro idea di mafia, andar oltre lo stereotipo, conoscere il contesto sociale
· focalizzare l’attenzione sulla vita quotidiana a scuola in una realtà mafiosa
· far prender coscienza delle dimensioni globali della mafia

· far riflettere sulla funzione della scuola nei confronti della mafia e sulle responsabilità del singolo

· far riflettere sulle implicazioni interculturali (stereotipi)
· offrire materiale motivante ed attuale, nella fattispecie un libro attuale sul tema mafia e  un sito internet su un’iniziativa antimafia  

· a livello d’ambiente d’apprendimento: utilizzare le nuove tecnologie di comunicazione per l’apprendimento linguistico*
· utilizzo meta cognitivo dell’ambiente d’apprendimento
* sfruttamento delle potenzialità dell’ambiente multimediale prima attraverso la sequenza accattivante e due brani tratti da un libro attuale, in secondo luogo attraverso il compito (espressione delle loro opinioni sulla scena del film e sui brani): la risorsa del forum è stata concepita come ambiente attivo di creazione di significati condivisi e comunicazione, piuttosto che come contenitore statico di informazioni. La comunicazione messa in moto dai messaggi inviati dai partecipanti ha contribuito a riagganciare l’apprendimento alla sua natura di costruzione sociale di significati.

Tempi

periodo di sperimentazione: due semestri, gennaio-maggio 2009

 numero  lezioni/incontri: tre sessioni per ogni semestre

 monte ore complessivo: circa 4-6 ore (è solo una stima, visto che il percorso è stato proposto in modalità di apprendimento autonomo r non in corsi in presenza, come tale è stato autogestito dai discenti
Inizialmente la sperimentazione è stata avviata a gennaio del 2008, ossia verso la fine del semestre invernale 2008/9 (per un totale di tre sessioni, di circa 90 minuti ciascuna), per ampliare le possibilità d'interazione degli studenti in apprendimento autonomo. 
Tuttavia essendo gli studenti dei livelli medio-avanzato in numero limitato, si è pensato di ripetere la sperimentazione nel semestre successivo (iniziato ad aprile 2009), di estenderla anche ai corsi in presenza e di integrarla nel sillabo - per entrambe le tipologie di studenti - come compito a casa
.

Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
“Pensare con la propria testa”, dal film Alla luce del sole, nel DVD tema 1 “Crescere”, capitolo “Maestri di vita” 
Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi e sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale)
Scarto progettuale: Il primo abbozzo (allegato “sperimentazione_prima versione.doc”) aveva un focus sugli insegnanti, in quanto la scena della sequenza proposta si svolge a scuola e mostra un insegnante motivante. Tuttavia, essendo la prima sperimentazione stata offerta come “extra”, si è pensato che fosse necessario render stringenti i tempi e focalizzare subito l’attenzione su quello che sarebbe stato il tema del forum (la mafia), di modo che i nodi concettuali del tema venissero attivati subito.

Si è pensato quindi di ottimizzare i task, in modo da tener sempre altra la motivazione e il coinvolgimento personale e fornire loro il necessario sostegno per dare loro la sensazione di esser all’altezza del compito (pur lavorando “da soli”), portarli cioè in breve tempo all’espressione personale. 
Queste caratteristiche sono state mantenute nella seconda sperimentazione (v. Parte I.doc, Parte II.doc)., che non è stata proposta come extra ma come “compito a casa” (come tale con ripercussione sul voto finale).

Strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (già inviati come allegati)
· scheda film “sinossi”
· trascrizione scena

· due estratti dal libro Gomorra di R. Saviano

· link http://robertosaviano.it
· foto (v. parte II) da: 

· link www.addiopizzo.org
· link www.ammazzatecitutti.org
· articolo dal quotidiano Süddeutsche Zeitung
· articolo dalla rivista settimanale Spiegel
I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali elementi sono stati oggetto di valutazione?

Le consegne hanno richiesto le abilità recettive (comprensione di sequenze video ed estratti da un libro) ed espressive scritte (postare dei messaggi sul forum).
L’enfasi era complessivamente sulla comunicazione con gli altri e la condivisione delle idee.

L’utilizzo del forum in questa sperimentazione
 ha teso ad accrescere le abilità di comunicazione in modo spontaneo, per il fatto che la comunicazione si rivolgeva a destinatari reali (e ciò ha accresciuto la motivazione). 

Anche a livello di valutazione era quindi necessario esser coerenti e dare spazio alla collaborazione e alla partecipazione. Essendo stato il focus del lavoro sul forum costantemente sulla comunicazione, si è rinunciato a un test finale su aspetti formali e si è optato per 
un’autovalutazione dell'esperienza da parte dei partecipanti, in cui essi potessero ulteriormente analizzare l’esperienza di apprendimento sul forum, le modalità di lavoro e riflettere sull’utilità di queste scelte (v. allegato parte III.doc) 
e per una valutazione interna dei messaggi, prendendo in considerazione 

· la reazione personale all'esperienza

· la riflessione sull'argomento, includendo anche quella metacognitiva sull'esperienza 

· l'apporto individuale con altri impulsi (parlare di altre letture o esperienze simili, ecc)

· la forza interattiva-partecipativa dei messaggi (stabilire rapporti e interloquire e esplicitamente con un membro o più membri della comunità.

Quali gli strumenti utilizzati? (da allegare)
Per l’autovalutazione: v. allegato parte III.doc)

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Attraverso il feedback, v. allegato parte III.doc
Altre osservazioni

In generale si può concludere che ciò che è emerso dall'esperienza Forum è che i materiali (la sequenza, i brani, il sito internet proposti e le consegne) sono stati generatori e stimolatori di relazioni e che la comunità virtuale vive di una sua vita propria. (per maggiori informazioni, v. relazione finale).

In tutti i messaggi è possibile riconoscere l'impatto emotivo della sequenza o degli altri input e la reazione personale (espressa spesso con parole chiave quali: stimolante, motivante, accattivante, spaventevole, sorpreso, scandalizzato, atroce, scioccato e simili), la riflessione sull'argomento e vari apporti individuali (raccomandazioni di altre letture o film sul tema mafia, comunicazioni, domande e condivisione di conoscenze, di “negozi che non pagano il pizzo”, per fare solo un esempio). 

Tra i limiti dell’esperienza si possono citare i seguenti: 

- lo sviluppo della competenza socio-pragmatica, uno dei cardini della competenza comunicativa, non viene particolarmente favorito negli scambi del forum. La comunità virtuale era prevalentemente monolingue (tedesca): essendo gli scambi avvenuti solo tra i discenti, lo sviluppo della capacità di relazionarsi adeguatamente nella L2, è rimasto indubbiamente in secondo piano.

- alcuni partecipanti hanno criticato la mole di lavoro che la lettura dei messaggi comporta

- un partecipante (comunicazione personale) ha criticato l’uso della tecnologia a scopo didattico: gli studenti passano già tante ore al computer e inoltre, l’interazione e la comunicazione in una classe tradizionale di lingua rimangono, secondo questo studente, la cosa migliore per comunicare e imparare una lingua!

� Come tale ha quindi ripercussione sul voto finale.


� Essendo questi discenti avvezzi a Internet come luogo di interazione virtuale (blog, chat e face book sono per loro concetti quotidiani), il forum sulla piattaforma educativa è stato molto probabilmente “qualcosa di normale”, un “prestito” dal loro mondo quotidiano.
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